
 

 

 

“E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; 

in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. 

Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; 

rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza, 

poiché la mano del Signore si poserà su questo monte». 

(Is 25,10) 
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Care suore, 

all’inizio di questo anno liturgico, siamo chiamate ad intraprendere il cammino d’Avvento vivendo la spe-

ranza e, con l’invito di Papa Francesco, la misericordia.  

Sono due inviti contro- tendenza  se consideriamo i molteplici problemi sociali, politici, economici, fami-

liari che circondano i nostri ambienti. Davanti ad un panorama così complesso, in cui diventa difficile 

scoprire segni incoraggianti, come richiamare la speranza e la misericordia senza che sembri un discorso 

banale o artificiale? 

Se cerchiamo nella Sacra Scrittura possiamo intuire che il segreto della speranza e della misericordia 

consiste nel guardare la storia ed il presente con gli occhi di Dio. 

Abbiamo bisogno di guardare la storia con occhi di fede e supplicare, come fece il cieco di Gerico, «Che 

io veda»; questa visione non è solo materiale o legata a dati sociologici e statistici; è una visione illumina-

ta dalla fede, quella che ci permette di invocare Gesù come figlio di Davide e che ci spinge a diventare, 

sempre di più, sue discepole. 

Guardare con occhi di fede è il primo passaggio per intraprendere il cammino della misericordia, la «via 

samaritana»: solo chi «vede», poi può «commuoversi» e avvicinarsi a chi è bisognoso della nostra carità, 

diventata gesto.  

Speranza e misericordia quindi, non si alimentano nei nostri sogni o desideri di bene. Speranza e miseri-

cordia sono fondate nella volontà di Dio che cerca sempre il meglio per l’umanità e per ciascuna di noi.   

Nel nostro giornalino, care sorelle, ci sono tanti segni di speranza che ci ricordano come, malgrado le dif-

ficoltà, abbiamo ancora tanta vita e capacità di donarci. Vi invito allora, alla speranza e alla misericordia 

non partendo da un bel sogno ma dalla nostra storia, da quello che siamo. Dobbiamo guardare questa 

nostra realtà con occhi credenti che ci permettano di prospettare una storia di salvezza, quella che la pro-

messa di Dio ci ha anticipato nell’Incarnazione: Dio è con noi, condivide la nostra esistenza. 

Quest’ Avvento ci offre inoltre, una ragione particolare per la speranza: l’annuncio dell’Anno della Mise-

ricordia, tempo di grazia e di perdono, tempo di ricominciare ancora, liberate dal peso della debolezza e 

della colpa, profondamente riconciliate con Dio, tra di noi e con noi stesse. 

Vi auguro allora, un buon cammino sotto la protezione di Maria, modello di speranza e di misericordia 

nei piccoli e grandi gesti della vita quotidiana. 

Il Signore vi benedica! 

 

Sr Emily Bottinelli 

Superiora Regione S. Francesco d’Assisi 



 

 

 

Dear Sisters, 

at the beginning of this liturgical year, we are called to start the Advent journey  living hope 

and, with the invitation of Pope Francis, mercy.  

These are two countertrend invitations, considering the various social, political, economic, 

family problems that surround our environment. In front of such a complicated panorama, 

in which it is difficult to identify encouraging signs, how to invoke hope and mercy without 

sounding a trivial or artificial speech? 

If we look in the Scriptures, we can realize that the secret of hope and mercy consists in 

looking at the history and the present with the eyes of God. 

We need to look at the history with the eyes of faith and to implore, like the Blind of Jericho, 

«I want to see»; this sight is not just material or linked to social or statistical data; it is a 

sight illuminated by faith, the one that allows us to invoke Jesus as the son of David and 

that drives us to become more and more her disciples. 

Looking with the eyes of faith is the first step down the path of mercy, the “ Samaritan way": 

only those who "see", then can "sympathize" and get closer to those in need of our charity, 

changed into gesture.  

Therefore, hope and mercy do not nourish themselves in our dreams or desires for good. 

Hope and mercy are founded in the will of God that always seeks the best for humanity and 

for each of us.  

Dear Sisters, in our magazine there are many signs of hope that remind us how, despite the 

difficulties, we still have much life and capability to give ourselves. Therefore, I invite you 

to hope and mercy starting not from a beautiful dream but from our history, from what we 

are. We have to look at this reality with believer eyes that allow us to envisage a history of 

salvation that the promise of God anticipated in the Incarnation: God is with us and shares 

our existence. 

This Advent Season offers us also a special reason for hope: the announcement of the Year 

of Mercy, a time of grace and forgiveness, a time to start over again, freed from the burden 

of weakness and guilt, deeply reconciled with God, among ourselves and with ourselves.  

Therefore, I wish you a good journey under the protection of 

Mary, model of hope and mercy in the small and big gestures 

of daily life. 

May the Lord bless you! 

 

Sr Emily Bottinelli 

Superiora Regione S. Francesco d’Assisi 
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Durante lo scorso mese di giugno ho frequen-

tato un corso di tedesco presso il Goethe In-

stitut di Monaco di Baviera. Sono stata ospite 

della comunità di Pullach, con cui ho condivi-

so la vita comunitaria.  

Per due volte sono stata anche ad Abenberg, 

che non avevo mai visitato; lì ho potuto cono-

scere le suore che vi abitano e ho potuto visi-

tare anche i differenti ministeri che lì svolgo-

no. Le suore mi hanno accolto con affetto e 

generosità. 

 Nei momenti liberi dalla scuola e dai loro 

impegni, abbiamo organizzato delle uscite, 

come la visita al campo di concentramento di 

Dachau e la gita nelle montagne della Baviera.  

A scuola ho potuto sperimentare la bellezza 

della diversità di cultura e di religione oltre 

che di lingua. Eravamo circa 20 studenti, di 

varie età e provenienza.  Comunicavamo 

solo in tedesco, lingua  attraverso la quale 

abbiamo potuto conoscerci e conoscere le 

nostre culture.  

Ringrazio il Signore per avermi donato la 

possibilità di vivere questo tempo di grazia 

e ringrazio anche coloro che lo hanno reso 

possibile materialmente. 

 

                                    Sr Antonella M. Boi 
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Questo passo di Isaia, rappresenta 

perfettamente quello che è stato per 

noi il grande evento del Rinnova-

mento. Marzo, Luglio, Settembre e 

Ottobre i mesi in cui, anche fisica-

mente abbiamo fatto esperienza del 

“fare spazio” per accogliere le nostre sorelle che 

arrivavano. Ma tutto quest’anno è stato vissuto 

all’insegna e orientato a questa occasione. L’at-

mosfera è stata quella, gioiosa e trepidante, delle 

grandi feste, nelle quali aspetti tanti parenti, al-

cuni dei quali non vedi da tanto tempo.  

La cosa più emozionante è stata vedere come, 

pur provenendo da contesti che per cultura, lin-

gua, stili di vita e anche età sono diversissimi, ci 

siamo sentite in famiglia, c’è stato qualcosa che 

ci univa al di là delle nostre diversità.  

Per noi suore di Casa Generalizia è stata l’op-

portunità per sperimentare pienamente come il 

nostro servizio sia prima di tutto orientato 

all’accoglienza delle nostre suore, per far sentire 

alle sorelle che 

vengono a Casa 

Tabor che questa è 

la “Nostra Casa”, 

intesa come casa di 

tutte. È stato bello 

poter accogliere 

sorelle che, per 

l’età magari non 

avranno altre oc-

casioni di visitare i luoghi così importante per il 

Cristianesimo e per la nostra Spiritualità (sia 

SSM, che Francescana), sapere che siamo state 

uno strumento per un grande dono del Signore.  

Un’altra grazia per noi è stata 

quella di essere testimoni del-

la vitalità del carisma SSM. In 

questi 4 mesi ci sono passate 

davanti agli occhi varie gene-

razioni di Suore dell’Addolo-

rata; visi sorridenti, visi di donne più o meno se-

gnate dalla saggezza degli anni, ma tutti accomu-

nati dalla gioia di appartenere al Signore e dal de-

siderio di donarsi per i fratelli, in modo concreto 

e nella consapevolezza che questo a volte com-

porta fatica e impegno.  

Sicuramente quest’anno 2015 sarà giustamente 

ricordato nelle nostre cronache come l’anno del 

Rinnovamento Spirituale, ma per noi suore di Ca-

sa Generalizia rimarrà nel cuore come un anno di 

grazia in cui abbiamo potuto vivere la gioia di spe-

rimentare come, allargando lo spazio della nostra 

tenda, possiamo toccare con mano la grazia e la 

benedizione del Signore che continua a far prospe-

rare la sua opera e come su questo albero continuino a 

maturare dei bellissimi frutti per la Santa 

Chiesa e che rendono lode a Dio. 

Suore Comunità della Casa Tabor  
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In questo anno di grazia dedicato alla vita consa-

crata ho potuto gustare in particolare il dono della 

fraternità nella misura di Dio che è sempre ma-

gnanimo e sovrabbondante. 

Oltre al mio turno di Rinnovamento spirituale a 

settembre, ho avuto la gioia di poter accompagna-

re anche le suore degli altri tre turni con due mo-

menti di catechesi: a castel S. Elia e alla Verna. 

Per me è stata una opportunità di poter incontra-

re nuovamente sorelle viste in poche altre occa-

sioni e di conoscerne di nuove. Vivere e condivi-

dere con loro dei momenti particolari della vita 

rimane sempre una memoria scolpita nel cuore 

che unisce e crea legami significativi. 

Inoltre, un servizio che ho svolto con gioia singo-

lare è stato quello di partecipare attivamente al 

rinnovamento delle nostre suore anziane di lingua 

tedesca, che si è svolto a Roma. Con un gruppo di 

cinque suore abbiamo trascorso insieme sei gior-

ni, dei quali tre animati da parte mia. 

Il “sovrappiù” mi ha raggiunta con la richiesta per-

venuta da Sr. Renate di ripetere le stesse cateche-

si, alle suore di Abenberg e di Bruck-Leitha, che 

per età o malattia non potevano partecipare agli 

incontri in Italia. 

La Regione S. Francesco d’Assisi è stata favorevo-

le fin da subito, la mia comunità ugualmente e an-

ch’io ho detto il mio sì.  

Con la lingua tedesca ho 

grossi problemi, ma anche 

qui l’unione fa la forza: Sr. 

Elisabeth di Vienna mi ha 

aiutato a tradurre le mie 

catechesi che poi ho potuto 

leggere alle suore. 

Il mio accento “straniero” 

non le ha ostacolate (mi hanno capita!) e la gioia 

più grande per me è stata quella di partecipare alla 

loro gioia, grate dell’impegno della Congregazio-

ne e delle due Regioni di organizzare questi giorni 

di rinnovamento spirituale per loro. 

Ad Abenberg e a Vienna-Bruck ero stata solo due 

volte frettolosamente in questi vent’anni di vita 

religiosa, così ho potuto conoscere numerose suo-

re di persona, che avevo visto solo nel nostro di-

rettorio fotografico, stare un po’ con loro e condi-

videre la gioia dell’incontro e dello scambio di fe-

de. Mi hanno fatto sentire ‘a casa’ e la cosa che 

rimbalza agli occhi è quella di poter ritrovare gli 

stessi tratti carismatici caratteristici SSM tradotti 

nel quotidia-

no che acco-

munano tut-

te le suore 

dell’Addolo-

rata in ogni 

comunità, a 

partire dalla 

preghiera. 

Sono grata al Signore e ai nostri superiori che han-

no permesso tutto questo e con il cuore ricolmo di 

gioia prego perché possiamo continuare a seguire 

il Signore con quella fedeltà e quella forte tenacia 

che ho letto nei volti di queste sorelle maggiori 

che hanno prestato un grande servizio nel Regno 

di Dio e ancora emanano luce e calore umano, con 

la loro preghiera e il loro affetto, 

espresso anche nel dono dei piccoli 

oggetti che ancora riescono a fare 

con le loro mani. 

Lasciamoci riconciliare con Dio, per-

ché solo così potremmo vivere in 

pienezza la sua Gioia nella fraternità! 

Sr. Tatiana Murador 
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A ottobre ho partecipato alla Missione 

Giovani a Roma, nel quartiere di Cen-

tocelle. Eravamo tanti missionari, suore, frati 

e circa una ventina di ragazzi laici. 

Il fine era quello di raggiungere il maggior 

numero possibile di ragazzi, per strada, nei 

locali, nelle scuole, ai centri commerciali, alle 

fermate dei mezzi… per lasciare loro un sor-

riso, una parola bella, insieme all’invito agli 

incontri organizzati per loro. 

È stato bello perché mi sembrava di tornare 

alla fonte della nostra vocazione: attingere a 

quell’amore ricevuto per ridonarlo gratuita-

mente a tutti i giovani che incontravamo. E le 

sorprese non sono mancate: quanti ragazzi, 

che secondo i miei criteri avrebbero rifiutato 

l’incontro con una suora (soprattutto se la 

incontri alla fermata alle 7 di mattina!), si so-

no fermati anche a scambiare due parole! An-

che i più polemici, in realtà, tradivano il biso-

gno di ascoltare una parola diversa, di essere 

considerati da qualcuno che si fermasse a 

“perdere” tempo con loro. E poi quanti giova-

ni belli, desiderosi di una vita piena. Porto con 

me l’immagine di una gioventù in ricerca, che 

cerca la felicità anche quando va per strade illuso-

rie. 

Posso riassumere il mio percorso di missionaria 

dicendo che il Signore mi ha chiamato ad uscire 

da me, dalle mie logiche, per aprirmi all’incontro 

autentico con l’altro. Ma questo è stato possibile 

solo ricordandomi ogni giorno “per Chi” e 

“perché” mi giocavo in quegli incontri. 

I frutti di questa nostra presenza “lievitante” li ve-

drà il Signore, ma io mi sono portata a casa un 

profondo senso di gratitudine per quei volti in-

contrati, insieme al desiderio di continuare ad 

accompagnare quei giovani nella preghiera, per-

ché il Signore faccia fiorire le loro vite. 

A lode di Cristo 

 

Sr. Ebe Lucia Nardone 
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Ripensando al nostro viaggio 
negli Stati Uniti, non posso che 
ringraziare infinitamente il Si-
gnore per questa preziosa op-
portunità che la Congregazione 
ci ha offerto nel mese di agosto. 
Il Consiglio Generale e la Pro-
vincia U.S.A/CARAIBI hanno 
preparato per noi un programma estrema-
mente ricco, che abbiamo vissuto in un clima 
di reciproca accoglienza.  
Vorrei riassumere questa esperienza con tre 
parole chiave: 
1)MEMORIA: il nostro pellegrinaggio ci ha 
portato in alcune aree del  Wisconsin, ma ab-
biamo anche visto dei video riguardanti Wi-
chita, Denville e Tulsa, dove Madre Francesca 
stessa e le prime suore, con coraggio, per 
amore del Signore e dei fratelli, hanno servito 
il prossimo sfidando le difficoltà della lingua, 
delle lunghe distanze, della lontananza da Ro-
ma e dei pochi mezzi.  
In ogni ospedale visitato, abbiamo trovato 
sempre un’accoglienza meravigliosa e una 
profonda gratitudine per l’impegno e la pre-
senza della nostra Congregazione. Tutti i laici 
impegnati nella gestione, portano avanti i va-
lori cristiani, trasmessi attraverso il nostro 
carisma, con passione e grande dedizione. 
Una parete intera all’ingresso di ogni edificio 
ospedaliero è dedicata alla storia di Madre 
Francesca e all’impegno delle SSM. 
E’ stato davvero molto importante per ciascu-
na di noi poter toccare con mano l’opera del-
lo Spirito Santo in una terra così lontana. 
Quante opere può il Signore se ci si affida alla 
sua provvidenza!! Un passato che incoraggia il 
presente e ispira il futuro. 
2) INTERNAZIONALITA’: il nostro picco-
lo gruppo era già formato in partenza da suo-
re di tre provenienze diverse, io  Monica e 
Stefania dall’Italia, Dorothy dalla Tanzania ed 
Yvette e Gilian dai Caraibi. Lingue e culture 
certamente diverse, ma riunite per vivere una 

stessa esperienza e per cono-
scere più da vicino un’altra 

area della nostra Congregazione. 
La difficoltà della lingua non ci ha 
scoraggiate;  La comunicazione 
poteva sembrare apparentemente 
un limite, invece è diventata 
un’opportunità di integrazione e 
uno sforzo comune per dialogare. 
Un ringraziamento particolare a 
Sr Teresina e a Sr Stefania per l’at-

tenzione e l’impegno che hanno messo nell’ aiu-
tarci quando l’americano era un po’ troppo velo-
ce per me e Sr Monica…  
3) FRATERNITA’: durante il soggiorno siamo 
state ospitate  per la maggior parte dei giorni nel-
la casa di Oshkosh dove c’è la sede della provincia 
USA/CARAIBI e dove abitano le nostre suore 
americane in pensione e le suore che hanno biso-
gno di cure. Da subito ci siamo sentite accolte e 
in famiglia. Abbiamo respirato  e condiviso lo spi-
rito francescano che è parte essenziale del nostro 
carisma e con semplicità e gioia ci siamo giorno 
dopo giorno integrate sempre di più con le no-
stre consorelle americane. E’ stata una grazia co-
noscere tante nostre suore di cui prima leggeva-
mo solo i nomi sul direttorio, ascoltare la loro 
storia, sapere quanto hanno fatto a nome della 
nostra Congregazione. Abbiamo avuto più mo-
menti di fraternità insieme a loro ed stato davve-
ro un onore poter condividere questi giorni. 
Il nostro viaggio è stato sicuramente un’esperien-
za unica ed  estremamente proficua,  perché ci ha 
aperto lo sguardo su una parte importante della 
nostra storia e ci ha dato la possibilità di allargare 
gli orizzonti.  

Sr Rosa Toccolini 
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“Dio ha fatto cose grandi” Sl 126,3 

 
Il 24 del mese di Giugno il mio desiderio di 
essere finalmente una suora si realizzava 
e pronunciavo i miei primi voti nella 
Chiesa della nostra Parrocchia, S. Gio-
vanni Apostolo. Devo anche ringraziare il 
Signore per avere pronunciato i miei voti 
nell’anno dedicato dalla Chiesa alla Vita 
Consacrata, un tempo in cui la Chiesa 
invita i Consacrati ad essere Santi ed aiu-
tare altri a diventare santi: veramente è 
stata una grazia per me la professione in 
questo anno santo. 
Dopo una breve processione abbiamo 
iniziato la celebrazione eucaristica, pre-
sieduta dal nostro parroco. Con me c’e-
rano, oltre alle persone della parrocchia, la 
nostra superiora generale, sr Teresina Marra, la 
superiora regionale, sr Letizia Porcu, la mia 
comunità locale, mio papà, due miei fratelli e 
alcuni amici, tra cui una ragazza dell’orfana-
trofio in cui ho lavorato, venuti da lontano ap-
posta per fare festa e gioire con me. 
E’ stato certamente un momento bello pro-
nunciare il mio “Sì” al Signore nelle mani di sr 
Letizia Porcu e in quel momento con la bene-
dizione del Signore o accolto la chiamata ad 
essere sua Sposa con l nome di sr Edda Cele-
stino di Gesù Crocifisso. 
Dopo la celebrazione eucaristica abbiamo con-
tinuato la festa con 
il momento dei rin-
graziamenti e dei 
doni: i bambini e le 
giovani in discerni-
mento vocazionale 
hanno fatto dei balli 
e canti e poi i doni. 
Par t ico lar mente 
commuovente è 
stato il momento 
dei doni provenien-

ti dalla mia famiglia, ac-
compagnati da una racco-
mandazione/preghiera da 
parte loro, che desidero 
brevemente condividere: 
“ti consegnamo nelle mani 

di Dio (e mi donavano la Bibbia), custodisci la 
castità ( e mi consegnavano del sapone), lavora 
sempre con zelo (e mi consegnavano la zappa) 
perché l’ozio chiama il peccato, sii umile e doci-
le (e mi consegnavano una pecora). Ti mettiamo 
nelle mani della Vergine Maria che hai amato fin 
da piccola (e mi consegnavano n rosario) e sii 
accogliente verso tutti (e mi consegnavano del 
the). Hai imparato a custodire il raccolto (e mi 
consegnavano del mais), custodiscilo affinchè 
non si rovini. Dopo il lavoro riposa (e mi conse-
gnavano una stuoia).” Con queste parole la mia 
famiglia ha accompagnato la mia festa… Che 
dire? Rimangono parole di graitudine per Dio 

che mi ha condatta fino a qua, per la 
mia comunità e la Congregazione 
che mi hanno accompagnate nel 
cammino e in modo particolare per 
sr Alessandra, che mi ha accolta e 
guidata nel percorso. A tutti grazie 
per avermi accompagnata nella pre-
ghiera e per l’affetto dimostrato nei 
doni che mi avete mandato. 
 

Sr Edda Celestino 
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“Queste parole del salmista sono anche le mie 

parole nel pensare alla grazia e alla gioia che 

ho provato nel momento in cui guardandomi 

indietro mi sono accorta della Grazia di Dio, 

che mi ha guidata nel cammino di consacrazio-

ne facendomi attraversare prove di diverso ti-

po, sperimentare difficoltà e gioie senza per-

dere di vista la meta. 

I miei ringraziamenti vanno sicuramente ai 

nostri superiori, che mi hanno sostenuta nel 

cammino, alla mia formatrice, che ha cammi-

nato fianco a fianco a me e alla comunità n cui 

sono cresciuta. 

Durante la preparazione alla Professione, men-

tre dialogavo con sr Teresina, superiora gene-

rale, ho cominciato ad avvertire la grandezza 

dell’essere la Sposa di Cristo e la paura che mi 

accompagnava ha co-

minciato a lasciare 

spazio alla gioia. 

La celebrazione euca-

ristica, guidata dal no-

stro Vescovo Minde, 

aveva molti momenti 

di riflessione: in modo 

particolare nel mo-

mento del canto delle 

litanie, mentre ero 

prostrata a terra, ho avvertito l’amore di Dio 

per me e ho sentito che vicino a me c’era la 

Chiesa dei santi e c’era anche la mia Congre-

gazione. 

Durante la festa, preparata di fronte al centro 

TAU, i miei familiari 

mi hanno fatto la sor-

presa di donarmi dei 

contenitori per il lat-

te, tradizionali oggetti 

che si danno alla spo-

sa in Rwanda, il Paese di provenienza dei miei ge-

nitori. “Il latte è vita”, con queste parole mi hanno 

invitato ad essere come una mamma che dona ai 

suoi figli la Parola di Dio, che dona la sua miseri-

cordia e che aiuta a rialzarsi quanti sono caduti. 

Questa è la raccomandazione della mia famiglia 

… oltre ovviamente a pregare per tutti. Ancora 

una volta grazie per i modi diversi in cui avete 

partecipato alla festa, per la preghiera e per i doni 

che ho ricevuto. 

 Sr Dorothy Uwingabire 
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Carissime sorelle, 
con il cuore colmo di 
gioia e di gratitudine 
innalziamo la nostra 

lode al Signore per il dono della Professione 
Perpetua celebrata il 1°Novembre scorso, 
solennità di Tutti i Santi. 
La celebrazione Eucaristica, presieduta da p. 
Pietro Marini, nella Chiesa di San Gregorio 
VII, è stata una grande invocazione di Grazia 
e di Benedizione e si e’ svolta in un clima di 
grande raccoglimento e 
partecipazione.  
I vari momenti del rito ci 
hanno accompagnate ad 
esprimere al Signore il 
nostro sì definitivo con il 
sostegno di tutta la Con-
gregazione e, attraverso 
di essa, della Chiesa intera. In particolare 
vogliamo ricordare la preghiera delle Litanie 
dei Santi, in cui tutti ci siamo affidati alla Lo-
ro intercessione percependo così anche la 
vicinanza tutta speciale dei nostri cari defun-
ti. Con il sostegno di questa potente pre-
ghiera abbiamo professato i voti di castità, 
povertà e obbedienza per tutta la vita nelle 
mani di Sr Teresina sullo stesso altare in cui 
poco dopo abbiamo celebrato la liturgia eu-
caristica, dicendo così che la nostra offerta è 
radicata nell’offerta di Cristo. La bellissima 
preghiera consacratoria, memoriale della 
storia della salvezza e potente invocazione 
allo Spirito Santo, ha sigillato la nostra ap-

partenenza a Cristo Spo- so e dopo la conse-
gna dei simboli, il gesto dell’abbraccio ha sigla-
to la nostra appartenenza alla Congregazione. 
Desideriamo ringraziare di cuore il Signore, 
datore di ogni dono, ma anche sr Tersina ed il 
Consiglio Generale, sr Emily ed il Consiglio 
Regionale, insieme a tutte le suore della Con-
gregazione che ci sono state vicine con la pre-
ghiera e per chi ha potuto, con la presenza fisi-
ca alla celebrazione, anche dalle varie parti del 
mondo. 

Grazie a chi ha preparato la 
Veglia di preghiera del sabato 
sera, perché ha permesso a 
noi, ma anche i nostri familia-
ri ed amici, di entrare meglio 
nella bellezza del rito della 
Professione. 
Grazie a tutti coloro che han-
no preparato la festa che è 

seguita alla celebrazione, è stato un bel mo-
mento di condivisione con quanti hanno preso 
parte alla nostra gioia. 
Grazie alle comunità che hanno accolto i nostri 
familiari con grande disponibilia’. 
Concludiamo con una frase tratta dall’omelia: 
“I santi sono persone che hanno accolto il cielo 
nel loro cuore , per questo, hanno amato su 
questa terra”. Abbiamo iniziato questa nuova 
fase del cammino di sequela a Cristo con que-
sto forte invito alla santita’, a cui desideriamo 
rispondere consapevoli della nostra debolezza 
ma fiduciose nella Misericordia e  Fedelta’ di 
Dio. 

Sr Rosa, sr Monica e sr Stefania 
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Domenica 21 settembre è iniziato a Castel Sant’E-

lia, in collaborazione con la comunità di Sant’Egi-

dio di Roma e la Caritas il servizio di accoglienza 

per donne rifugiate e in situazioni di povertà e di-

sagio. La nostra prima ospite è una giovane mam-

ma con un bambino di un anno e tre mesi. 

Rispondendo all’invito fatto da Papa Francesco ai 

religiosi “Il Signore chiama a vivere con più coraggio e 

generosità l’accoglienza nelle comunità, nelle case, nei 

conventi…” la nostra Congregazione ha scelto di 

destinare alcuni locali della Casa di Castel Sant’E-

lia per ospitare donne e bambini che hanno biso-

gno di un alloggio e di un sostegno a livello rela-

zionale e sociale. 

Per realizzare al meglio il servizio di accoglienza 

sono stati fatti dei lavori di ristrutturazione in al-

cune camere del secondo piano: è stata così ricava-

ta una cucina con sala da pranzo, fornita di quattro 

frigoriferi e piccole dispense che consentiranno 

alle ospiti di potersi gestire in modo autonomo e 

dignitoso. Si è intensificata anche la collaborazione 

con la Caritas locale, che mette a disposizione ge-

neri alimentari e vestiti.  

Ciò che noi suore desideriamo offrire è, sull’e-

sempio di M. Francesca, un ambiente accogliente, 

un luogo di incontro per iniziare a costruire con le 

nostre ospiti un futuro migliore, per “percorre una 

strada che aiuti il povero a non essere più tale”. Il no-

stro impegno non si limita a offrire un tetto e 

qualcosa da mangiare, ma si propone di aiutare 

tutte le persone che accoglieremo a sentirsi  

amate da Dio, anche attraverso una comunità 

che le sostiene e offre amicizia e calore. Forse 

questa è la sfida più difficile, che richiede a tutte 

noi di metterci  in gioco per prime, per superare 

pregiudizi e iniziare un vero percorso di cono-

scenza e accoglienza dell’altro. Sempre Papa 

Francesco ci ricorda che i poveri sono anche 

“maestri privilegiati della nostra conoscenza di Dio; la 

loro fragilità e semplicità smascherano i nostri egoi-

smi”.  Così per tutte noi è iniziata un’altra possi-

bilità per amare gratuitamente e condividere le 

difficoltà e le paure di chi accogliamo.  

Ringraziamo per questo servizio l’impegno della 

Congregazione e di sr. Teresina e del Suo Consi-

glio, di sr. Letizia e del Consiglio precedente che 

hanno iniziato questo progetto. Madre France-

sca, vera amica dei poveri, accompagni l’impe-

gno della Congregazione e ci guidi nel nostro 

servizio.     

   Sr. Nicoletta Cortese 
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Il 3 ottobre nella cappella di Casa Generalizia  

abbiamo celebrato con gioia i 50 anni di vita reli-

giosa di sr M. Michela Merlino e i 25 anni di sr 

Samuela M. Rigon e sr Miryam Elisa Stella. Ren-

diamo Lode al Signore per il dono della vita con-

sacrata e affidiamo a Lui e alla Vergine Maria il 

cammino di queste sorelle perché continui a 

portare abbondanti frutti di vita piena. 

Il 7 novembre si è svolta a Roma la consueta 

riunione della regione S Francesco. In un clima 

fraterno, grazie agli spunti offerti dal prof. Mar-

co Bartoli, abbiamo potuto riflettere sul tema 

“Francesco uomo di misericordia”.  

Nel pomeriggio il nuovo consiglio Regionale 

ha presentato il programma per i prossimi 

anni.  
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Il 21 giugno 2015 nella comunità di Ifunde 

hanno iniziato il cammino di postulato 

 Maria Happines e Neophita Edward. 

Con gioia e gratitudine accompagniamo  

il loro nuovo cammino con la preghiera  

 



 

 

1- 7 Dicembre Conferenza Superiore SSm Oshkosh Tutto il  Consiglio della Re-

gione e l'economa regionale 

13 dicembre 130° di Borgo 

17 dicembre Consiglio Regione 

27 dicembre Ricordo della Professione di sr. Stefania nella sua parrocchia 

10 gennaio Prima professione di Elena Addario e Daniela Castello a Roma 

12 gennaio Consiglio della Regione 

24 gennaio Ricordo della professione di sr. Rosa nella sua Parrocchia 

fine gennaio/febbraio Viaggio ad Ifunde di sr. Emily 
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13 dicembre 2015 

130 anni dell’arrivo  

di M Francesca a Roma 

10 Gennaio 2015: Prima professione  

delle novizie  Daniela Castello e Elena Addario 

La celebrazione si terrà nella cappella di Casa Generalizia 



 

 

DICEMBRE 
 1: Sr Candida valentini 
6: Sr Nicoletta Cortese 
8: Sr Immacolata Cecere 
13: Sr Luciana Desini,  
       sr Ebe Lucia Nardone 
25: Nov. Natalia Berardi 
26: Sr Stefania Sangalli 

DICEMBRE 
10: Sr Rosaria Cibin 
15: Sr Laura Caddeo 
16: Sr Antonina Bauer, Nov. 
Elena Addario 
30: sr Luciana Desini 

FEBBRAIO 
2: Sr Carmela Ciampi 
6: Sr Claudia Bonacina 
8: sr Camilia Thumann 
14: sr Doriana Sitara 
15: sr Aquina Voegerl 
17: Sr Miryam Elisa Stella 
25: Nov Natalia Berardi 
28: sr Edda Celestino Mbengasi 

GENNAIO 
5: Sr Cinzia Tonetti 
10: Sr Samuela Rigon 
    Sr Dorothy Rukezangango 
16: Sr teresina Marra 
      Sr Marcella de Marco 
18: Sr Wendelina Graml 
30: sr Annarita Padovan 
31: sr Angela Luongo 

GENNAIO 
12: Sr Tatiana Murador 
27: Sr Angela Luongo 
28: Sr Aquina Voegerl 
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Suore Francescane  dell’Addolorata 
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